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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  26 novembre 2019 .

      Emissione dei buoni ordinari del Tesoro a 182 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministrazione 
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, 
approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924; 

 Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 
successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonché gli articoli 23 e 28 del 
decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 2009, relativi 
agli Specialisti in titoli di Stato italiani; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizio-
ni legislative in materia di debito pubblico, e, in particolare, 
l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia e delle 
finanze è autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare 
decreti cornice che consentano al Tesoro, fra l’altro, di ef-
fettuare operazioni di indebitamento sul mercato interno od 
estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, 
medio e lungo termine, indicandone l’ammontare nomina-
le, il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 
e successive modifiche ed integrazioni, recante riordino 
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 

 Visto il decreto ministeriale n. 162 del 2 gennaio 2019, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, con il qua-
le sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il 
Dipartimento del Tesoro deve attenersi nell’effettuare le 
operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo, preve-
dendo che le operazioni di emissioni dei prestiti vengano 
disposte mediante decreto dal direttore generale del Te-
soro o, per sua delega, dal direttore della direzione II del 
Dipartimento medesimo, che in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa, e che, in caso di assenza o impedi-
mento di entrambi, siano disposte da altro dirigente gene-
rale delegato a firmare gli atti in sostituzione del direttore 
generale del Tesoro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 
2018, con la quale il direttore generale del Tesoro ha 
delegato il direttore della direzione II del Dipartimento 
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle ope-
razioni suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affidato alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2019, e in particolare il secondo comma 
dell’art. 3, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 15 gennaio 2015 re-
cante norme per la trasparenza nelle operazioni di collo-
camento di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo 
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli 
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parte-
cipato alle operazioni di emissione, concambio e riacqui-
sto di titoli di Stato; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 22 novembre 2019 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a euro 61.865 milioni e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 2 gennaio 2019, citato nel-
le premesse, e in deroga all’art. 548 del regolamento di 
contabilità generale dello Stato, è disposta per il 29 no-
vembre 2019 l’emissione dei Buoni ordinari del Tesoro 
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(appresso denominati   BOT)   a centottantadue giorni con 
scadenza 29 maggio 2020, fino al limite massimo in valo-
re nominale di 6.500 milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì di-
sposta l’emissione di un collocamento supplementare dei 
BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli operatori 
«specialisti in titoli di Stato», individuati ai sensi degli arti-
coli 23 e 28 del decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 citato nelle premesse, secondo le modalità specificate 
ai successivi articoli 15 e 16 del presente decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del presente 
articolo, il rendimento medio ponderato di aggiudicazione si 
determina sottraendo dalla quantità totale offerta dall’emitten-
te una quantità pari a quella esclusa. Le richieste escluse sono 
assegnate ad un rendimento pari al maggiore tra il rendimento 
ottenuto sottraendo 10 punti base al rendimento minimo ac-
colto nell’asta e il rendimento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate a ren-

dimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al rendimen-
to medio ponderato delle richieste che, ordinate partendo dal 
rendimento più basso, costituiscono la metà dell’ammontare 
complessivo di quelle pervenute. Nel caso in cui tale ammon-
tare sia superiore alla    tranche    offerta, il rendimento medio 
ponderato viene calcolato sulla base dell’importo complessi-
vo delle richieste, ordinate in modo crescente rispetto al rendi-
mento e pari alla metà della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-

nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di tranche successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.

     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 
euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo n. 213 
del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono rappre-
sentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.

     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 
regolamento di contabilità generale dello Stato, la durata 
dei BOT può essere espressa in «giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.

      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 
appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
citato nelle premesse:  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1, dello stesso decreto legislativo; 

 le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 
dello stesso art. 16; 

 le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la CONSOB ai sensi del citato art. 16, comma 4; 
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   b)   le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   e)   e   g)   del menzionato decreto legi-
slativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la 
CONSOB, come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero 
le imprese di investimento comunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera f, dello stesso decreto, iscritte nell’ap-
posito elenco allegato a detto albo. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 

essere formulate in termini di rendimento, che può assu-
mere valori positivi, nulli o negativi. Tali rendimenti sono 
da considerare lordi ed espressi in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di trecentosessanta giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografia 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-

te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 27 no-
vembre 2019. Le richieste non pervenute entro tale termi-
ne non verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite nei locali della 

Banca d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’ar-
ticolo precedente, in presenza di un rappresentante della 
Banca medesima e con l’intervento, anche tramite siste-
mi di comunicazione telematica, di un rappresentante del 
Ministero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni 
di ufficiale rogante e redige apposito verbale nel quale 
devono essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendi-
menti di aggiudicazione e l’ammontare dei relativi inte-
ressi passivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 
e i corrispondenti prezzi di aggiudicazione.   

  Art. 12.
     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2020. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.3), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente sezione di tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 
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 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il 

collocamento supplementare di detti titoli semestrali ri-
servato agli specialisti, di cui all’art. 1, per un importo 
di norma pari al 10% dell’ammontare nominale offerto 
nell’asta ordinaria, determinato con le modalità di cui al 
successivo art. 16. Tale    tranche    è riservata agli opera-
tori «specialisti in titoli di Stato» che hanno partecipato 
all’asta della    tranche    ordinaria con almeno una richiesta 
effettuata a un rendimento non superiore al rendimento 
massimo accoglibile di cui all’art. 3 del presente decre-
to. Questi possono partecipare al collocamento supple-
mentare inoltrando le domande di sottoscrizione fino alle 
ore 15,30 del giorno 28 novembre 2019. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applicabi-
li, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno «specialista» dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammon-

tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rappor-
to fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato 
aggiudicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT 
semestrali, ivi compresa quella ordinaria immediatamen-
te precedente alla riapertura stessa, e il totale assegnato 
nelle medesime aste agli stessi specialisti ammessi a par-

tecipare al collocamento supplementare; non concorrono 
alla determinazione dell’importo spettante a ciascuno 
specialista gli importi assegnati secondo le modalità di 
cui all’art. 2 del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della performance 
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmen-
te sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai 
sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, e dell’art. 28, 
comma 2, del decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 citato nelle premesse; tale valutazione viene comu-
nicata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 5% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, può essere modificato dal Tesoro con un comu-
nicato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.

     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-
sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizio-
ni di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni e al decreto legisla-
tivo 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche e 
integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Ufficio Centrale 
del Bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 novembre 2019 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  19A07581
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO

  DECRETO  25 luglio 2019 .

      Programma nazionale 2019 per la distribuzione di der-
rate alimentari alle persone indigenti - Formaggio pecorino 
DOP.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto il decreto-legge del 22 giugno 2012, n. 83, recan-
te «Misure urgenti per la crescita del Paese», convertito 
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 ed in 
particolare, l’art. 58, che prevede l’istituzione di un fondo 
per il finanziamento dei programmi nazionali di distri-
buzione di derrate alimentari alle persone indigenti nel 
territorio della Repubblica italiana presso l’Agenzia per 
le erogazioni in agricoltura - AGEA, alimentato da risorse 
pubbliche e private; 

 Visto in particolare, il comma 2 dell’art. 58, ai sensi del 
quale, con decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, di concerto con il Ministro per la 
cooperazione internazionale e l’integrazione, viene adot-
tato, entro il 30 giugno di ciascun anno, il programma 
annuale di distribuzione delle derrate che identifica le ti-
pologie di prodotto, le organizzazioni caritatevoli benefi-
ciarie, nonché le modalità di attuazione; 

 Visto il decreto 17 dicembre 2012 del Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con 
il Ministro per la cooperazione internazionale e l’inte-
grazione, recante «Indirizzi, modalità e strumenti per la 
distribuzione di derrate alimentari agli indigenti», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 22 febbraio 2013, n. 45, che definisce le organizza-
zioni caritative destinatarie delle derrate alimentari da 
distribuire agli indigenti come i soggetti (singoli, enti 
caritativi o raggruppamenti di enti caritativi) riconosciuti 
e iscritti all’albo dell’Agenzia per le erogazioni in agri-
coltura - AGEA, per l’applicazione del regolamento (CE) 
n. 1234/07 del Consiglio del 22 ottobre 2007; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 maggio 2018 recante nomina dei Ministri, dal quale 
deriva, per mancata previsione e nomina del Ministro per 
la cooperazione internazionale, di cui all’art. 58, com-

ma 2, del decreto-legge n. 83 del 2012, che il Ministro 
concertante, ai fini del presente decreto, è il Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto 17 dicembre 2012, 
che dispone, tra l’altro, la gestione del fondo da parte di 
AGEA attraverso propri provvedimenti, sulla base di atti 
di indirizzo del Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, dando priorità dopo l’acquisto di derrate 
alimentari, alla copertura dei costi per i servizi di traspor-
to, stoccaggio e trasformazione delle derrate alimentari e, 
quindi, al rimborso dei costi dei servizi logistici ed ammi-
nistrativi prestati dalle organizzazioni caritatevoli, quali 
lo stoccaggio, la conservazione e la gestione amministra-
tiva del processo distributivo delle derrate alimentari; 

 Visto l’art. 16 della legge 19 agosto 2016, n. 166, re-
cante disposizioni fiscali per le cessioni gratuite di ecce-
denze alimentari, di medicinali e di altri prodotti a fini di 
solidarietà sociale; 

 Visto il vigente art. 10, comma 1, n. 12, del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, 
recante disposizioni in tema di operazioni esenti IVA; 

 Visto l’art. 1 della legge 25 giugno 2003, n. 155, recan-
te «Disciplina della distribuzione dei prodotti alimentari 
a fine di solidarietà sociale» che equipara ai consumatori 
finali, ai fini del corretto stato di conservazione, traspor-
to, deposito e utilizzo degli alimenti, le organizzazioni 
riconosciute come organizzazioni non lucrative di utilità 
sociale ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo 4 di-
cembre 1997, n. 460, che effettuano, a fini di beneficenza, 
distribuzione gratuita agli indigenti di prodotti alimentari, 
nei limiti del servizio prestato; 

 Visto l’art. 5 del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, 
convertito con legge 21 maggio 2019, n. 44, che, al fine di 
favorire la distribuzione gratuita di alimenti ad alto valo-
re nutrizionale, incrementa, per l’anno 2019, la dotazione 
del fondo di cui all’art. 58, comma 1, del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134, come stabilita all’art. 1, 
comma 399, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, di ul-
teriori 14 milioni di euro, per l’acquisto di formaggi DOP 
prodotti esclusivamente con latte di pecora, con stagio-
natura minima di cinque mesi e massima di dieci mesi, 
contenuto in proteine non inferiore al 24,5 per cento, 
umidità superiore al 30 per cento, cloruro di sodio sul tal 
quale inferiore al 5 per cento, con relativo porzionamento 
sottovuoto; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 11 del decreto-legge 
28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla 
legge 28 marzo 2019, n. 26, prevede che «Al fine di un 
utilizzo sinergico delle risorse per la distribuzione alimen-
tare agli indigenti, le eventuali disponibilità del Fondo di 
cui all’art. 58 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134, possono essere utilizzate per il finanziamento di 
interventi complementari rispetto al Programma operati-
vo del FEAD e, a tal fine, le corrispondenti risorse pos-
sono essere versate al Fondo di rotazione di cui all’art. 5 
della legge 16 aprile 1987, n. 183»; 
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 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 4 giugno 2014, n. 3399, con il 
quale, ai sensi dell’art. 7 del decreto 17 dicembre 2012, 
come successivamente integrato dall’art. 8 della legge 
19 agosto 2016, n. 166, è istituito il «Tavolo permanente 
di coordinamento», ora «Tavolo per la lotta agli sprechi e 
per l’assistenza alimentare» (di seguito denominato «Ta-
volo»), cui compete, tra l’altro, la formulazione di pareri 
e proposte relativi alla gestione del fondo e delle eroga-
zioni liberali di derrate alimentari; 

 Considerato che la norma primaria, di cui all’art. 5 del 
decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito con legge 
21 maggio 2019, n. 44, già definisce le modalità e finalità 
di utilizzo della somma stanziata; 

 Ritenuto pertanto di dover procedere a dare rapida at-
tuazione alla richiamata norma, mediante predisposizione 
del previsto decreto interministeriale che definisce il Pro-
gramma annuale di distribuzione di derrate alimentari agli 
indigenti, almeno per la quota parte stanziata dall’art. 5 
del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito con 
legge 21 maggio 2019, n. 44; 

 Considerato che, ai sensi del comma 2 del più volte ci-
tato art. 5 del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, conver-
tito con legge 21 maggio 2019, n. 44, «L’efficacia delle 
disposizioni di cui al comma 1 è subordinata all’autoriz-
zazione della Commissione europea ai sensi dell’art. 108, 
paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, previa notifica della misura effettuata dal Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari, forestali e del 
turismo.»; 

 Vista la risposta della Commissione europea prot. 
Ares(2016)5222472 - 13 settembre 2016 con la quale, 
alla luce delle informazioni fornite, la stessa Commissio-
ne ritiene che la misura non si configuri come un aiuto di 
Stato ai sensi dell’art. 107 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea; 

 Informato il Tavolo, con mail del 17 giugno 2019; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Programma annuale    

     1. È adottato il programma annuale di distribuzione di 
derrate alimentari alle persone indigenti per l’anno 2019, 
per la quota del «Fondo per il finanziamento dei pro-
grammi nazionali di distribuzione di derrate alimentari 
alle persone indigenti», di cui al comma 1 dell’art. 58, del 
decreto-legge del 22 giugno 2012, n. 83, convertito con 
modificazione dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, stan-
ziata dall’art. 5 del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, 
convertito con legge 21 maggio 2019, n. 44. Il fondo è 
istituito presso AGEA, Agenzia per le erogazioni in agri-
coltura, conformemente alle modalità previste dal regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013. 

 2. Le tipologie di prodotti alimentari da distribuire alle 
persone più bisognose, e le somme rispettivamente stan-
ziate, sono riportate nell’allegato 1 che costituisce parte 
integrante del presente decreto. 

 3. AGEA provvede all’espletamento delle procedure di 
gara per l’acquisizione di formaggi DOP, prodotti esclu-
sivamente con latte di pecora, che presentino i requisiti ri-
chiamati in premessa per la consegna, anche scaglionata, 
dei prodotti in causa alle organizzazioni caritative defini-
te dall’art. 1, comma 4 del decreto 17 dicembre 2012. Le 
consegne sono effettuate entro il 31 dicembre 2020. 

 4. Le spese per la copertura dei costi dei servizi logi-
stici ed amministrativi prestati dalle organizzazioni cari-
tative, di cui all’art. 3, comma 2, lettera   c)  , del decreto 
17 dicembre 2012, sono ammissibili nel limite del 5% dei 
costi dell’acquisto di derrate alimentari per singola aggiu-
dicazione della fornitura del prodotto alimentare.   

  Art. 2.

      Controlli e relazione annuale    

     1. I controlli amministrativi ed in loco relativi all’attua-
zione del programma sono demandati ad AGEA. 

 2. Entro novanta giorni dalla conclusione del program-
ma e, comunque, non oltre il 31 marzo 2020, AGEA pre-
dispone e trasmette al Ministro delle politiche agricole 
alimentari, forestali e del turismo una relazione sulle 
attività realizzate relativamente al programma di distri-
buzione di derrate alimentari alle persone indigenti per 
l’anno 2019, corredata della rendicontazione delle risorse 
gestite. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
per la registrazione ed entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 25 luglio 2019 

  Il Ministro delle politiche agricole
alimentari, forestali e del turismo

     CENTINAIO

     Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali   

   DI MAIO    

  Registrato alla Corte dei conti il 15 novembre 2019
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico 
e del Ministero delle politiche agricole, n. 1-1013
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    ALLEGATO 1

     PROGRAMMA DI DISTRIBUZIONE DI DERRATE ALIMENTARI ALLE PERSONE INDIGENTI - ANNO 2019 

  Prodotti   Stanziamento al lordo dell’IVA   Copertura costi dei servizi logistici 
e amministrativi (art. 1, comma 5) 

  Tipologia   Euro   Euro 
 Formaggi DOP prodotti esclusivamente con latte di pecora, con 

stagionatura minima di cinque mesi e massima di dieci 
mesi, contenuto in proteine non inferiore al 24,5 per cento, 
umidità superiore al 30 per cento, cloruro di sodio sul tal 
quale inferiore al 5 per cento, con relativo porzionamento 
sottovuoto 

  14.000.000,00 
 Limite massimo del 5% dei costi 
dell’acquisto di derrate alimentari per 
singola aggiudicazione 

     
  19A07410

    MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  14 novembre 2019 .

      Iscrizione di varietà ortive nel relativo registro nazionale.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE EUROPEE ED INTERNAZIONALI

E DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, e successive modifiche ed integrazioni, che disciplina l’attività sementiera ed 
in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varietà 
aventi lo scopo di permettere l’identificazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, recante «Regolamento di esecuzione della legge 
25 novembre 1971, n. 1096»; 

 Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195, che modifica la citata legge n. 1096/1971 ed in particolare gli articoli 4 e 5 che pre-
vedono la suddivisione dei registri di varietà di specie di piante ortive e la loro istituzione obbligatoria; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 1976, che istituisce i registri di varietà di specie di piante ortive; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 della 

legge 15 marzo 1997, n. 59; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipenden-

ze delle amministrazioni pubbliche», in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 
 Visto il decreto ministeriale 27 marzo 2006, n. 31565, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 86 del 12 aprile 2006, con il 

quale la varietà di cavolo laciniato denominata «Nero di Toscana», codice SIAN 151, è stata cancellata dal Registro nazionale 
per mancata presentazione della domanda di rinnovo; 

 Vista la richiesta di reinserimento al registro nazionale presentata dal responsabile del mantenimento in purezza della 
varietà di cavolo laciniato denominata «Nero di Toscana» in data 16 marzo 2006; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri dell’8 febbraio 2019, n. 25, concernente il regolamento di or-
ganizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, a norma dell’art. 1, comma 9, del decreto-
legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 22 maggio 2019 - registrato alla Corte dei conti il 20 giugno 2019, 
reg. n. 749, con il quale al dott. Giuseppe Blasi è stato conferito l’incarico di Capo del Dipartimento delle politiche europee e 
internazionali e dello sviluppo rurale, nell’ambito del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo; 

 Visto il decreto ministeriale 27 giugno 2019, n. 6834, recante Individuazione degli uffici dirigenziali non generali del Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, registrato il 29 luglio 2019 al reg. n. 834 della Corte dei conti; 

 Vista la nota del 4 settembre 2019, n. 9208, inerente lo svolgimento delle attività della Direzione generale dello sviluppo 
rurale e della Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica, con la quale sono state impar-
tite indicazioni al fine di assicurare la continuità amministrativa nelle more del perfezionamento degli incarichi dirigenziali, 
incaricando i Capi Dipartimento, nell’ambito dei quali sono incardinate le Direzioni generali prive di direttore, di assicurare lo 
svolgimento dei compiti strumentali connessi all‘organizzazione e alla gestione delle risorse strumentali, finanziarie e umane at-
tribuite ai relativi Dipartimenti ai sensi dell’art. 5, del decreto legislativo n. 300/1999 e successive modificazioni ed integrazioni; 
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 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, inerente «Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e per la 
riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attività culturali, delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, dello 
sviluppo economico, degli affari esteri e della cooperazione internazionale, delle infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere e 
per i compensi per lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la continuità delle funzioni dell’Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni»; 

 Vista la domanda di reiscrizione al Registro nazionale presentata dal responsabile del mantenimento in purezza; 
 Considerato che per la varietà di cui al presente dispositivo è stato espresso parere favorevole al suo reinserimento nel 

registro nazionale; 
 Considerato che per la varietà indicata all’articolo unico del presente dispositivo si è ritenuto necessario effettuare ulteriori 

accertamenti relativi all’ammissibilità della denominazione e che per tale motivo il relativo decreto di reiscrizione al registro 
nazionale è stato sospeso; 

 Ritenuto opportuno procedere alla conclusione del procedimento amministrativo di reiscrizione a registro della varietà per 
la quale l’accertamento si è concluso positivamente; 

  Decreta:  
  Articolo unico  

 1. Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, la sotto elencata varie-
tà, precedentemente cancellata con il decreto ministeriale 27 marzo 2006, n. 31565, dal registro delle varietà di specie 
di piante ortive per mancata presentazione della domanda di rinnovo, è nuovamente iscritta nel Registro suddetto fino 
alla fine del decimo anno civile successivo a quello della reiscrizione medesima. 

  Specie   Varietà   SIAN  Lista Registro  Responsabile della conservazione in purezza 
  Cavolo 
laciniato 

  Nero di 
Toscana   151  B  S.A.I.S. Società agricola italiana sementi 

   
 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 
 Roma, 14 novembre 2019 

 Il Capo del Dipartimento: BLASI   
  

      AVVERTENZA   :    il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gen-
naio 1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 38/1998.    

  19A07411

    DECRETO  14 novembre 2019 .

      Iscrizione di varietà ortive nel relativo registro nazionale.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE EUROPEE ED INTERNAZIONALI

E DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, e successive modifiche ed integrazioni, che disciplina l’attività sementiera ed 
in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varietà 
aventi lo scopo di permettere l’identificazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, recante «Regolamento di esecuzione della legge 
25 novembre 1971, n. 1096»; 

 Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195, che modifica la citata legge n. 1096/1971 ed in particolare gli articoli 4 e 5 che pre-
vedono la suddivisione dei registri di varietà di specie di piante ortive e la loro istituzione obbligatoria; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 1976, che istituisce i registri di varietà di specie di piante ortive; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 della 

legge 15 marzo 1997, n. 59; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipenden-

ze delle amministrazioni pubbliche», in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 
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 Visto il decreto ministeriale 21 marzo 2017, n. 10239, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 80 del 5 aprile 2017, con il 
quale la varietà di peperone denominata «Salana», codice SIAN 2047, è stata cancellata dal Registro nazionale per mancata 
presentazione della domanda di rinnovo; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri dell’8 febbraio 2019, n. 25, concernente il regolamento di or-
ganizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, a norma dell’art. 1, comma 9, del decreto-
legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 22 maggio 2019, registrato alla Corte dei conti il 20 giugno 2019, reg. 
n. 749, con il quale al dott. Giuseppe Blasi è stato conferito l’incarico di Capo del Dipartimento delle politiche europee e inter-
nazionali e dello sviluppo rurale, nell’ambito del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo; 

 Visto il decreto ministeriale 27 giugno 2019, n. 6834, recante Individuazione degli uffici dirigenziali non generali del Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, registrato il 29 luglio 2019 al reg. n. 834 della Corte dei conti; 

 Vista la nota del 4 settembre 2019, n. 9208, inerente lo svolgimento delle attività della Direzione generale dello sviluppo 
rurale e della Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica, con la quale sono state impar-
tite indicazioni al fine di assicurare la continuità amministrativa nelle more del perfezionamento degli incarichi dirigenziali, 
incaricando i Capi Dipartimento, nell’ambito dei quali sono incardinate le Direzioni generali prive di direttore, di assicurare lo 
svolgimento dei compiti strumentali connessi all‘organizzazione e alla gestione delle risorse strumentali, finanziarie e umane at-
tribuite ai relativi Dipartimenti ai sensi dell’art. 5, del decreto legislativo n. 300/1999 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, inerente «Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e per la 
riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attività culturali, delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, dello 
sviluppo economico, degli affari esteri e della cooperazione internazionale, delle infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere e 
per i compensi per lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la continuità delle funzioni dell’Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni»; 

 Viste le domande presentate ai fini dell’iscrizione delle varietà indicate nel dispositivo, nel rispettivo registro nazionale; 
 Visti i pareri espressi nell’ambito del Gruppo di lavoro per la protezione delle piante di cui al decreto ministeriale 30 giu-

gno 2016, per le varietà vegetali indicate nel presente dispositivo; 
 Considerato che il Gruppo di lavoro per la protezione delle piante di cui al decreto ministeriale 30 ottobre 2019, nella riu-

nione del 30 ottobre 2019 ha disposto la reiscrizione, nel relativo registro nazionale delle varietà di specie di piante ortive, della 
varietà indicata all’art. 2 del presente dispositivo; 

 Ritenuto di dover procedere in conformità; 
  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nel Re-

gistro nazionale delle varietà dei prodotti sementieri, fino alla fine del decimo anno civile successivo la pubblicazione 
del presente decreto, la varietà ortiva sotto elencata, le cui sementi possono essere certificate in quanto «sementi di 
base», «sementi certificate» o controllate in quanto «sementi standard». La descrizione e i risultati delle prove eseguite 
sono depositati presso questo Ministero. 

  Specie   Varietà   SIAN  Lista Registro  Responsabile della conservazione in purezza 
  Anguria   Anastasia   3980  A  Progene Seed Società Semplice Agricola 
  Anguria   Madeira   3984  A  Seed Technologies Ltd 
  Anguria   Marsalino   3981  A  Progene Seed Società Semplice Agricola 
  Bietola da 
coste   Jupiter   4053  A  Maraldi Sementi S.A.S. di Maraldi Daniele & C. 

  Bietola da 
coste   Venus   4008  A  Maraldi Sementi S.A.S. di Maraldi Daniele & C. 

  Carota   Nele   3940  A  Royal seeds S.r.l. 
  Peperone   Cerere   3967  A  Hort Seed Mediterrani S.L. 
  Sedano   Aldo   4036  A  Meridiem seed S.L. 
  Sedano   Attila   3749  A  F.lli Zagaria Sementi di Zagaria Nicola e Pasquale, S.A. 
 Valerianella  Mirò  3830  A  Maraldi Andrea 
 Peperone  Cornoro  3861  A  Royal Seeds S.r.l. 
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  Art. 2.

     1. Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, la sotto elencata va-
rietà, precedentemente cancellata con il decreto ministeriale del 21 marzo 2017, n. 10239, dal registro delle varietà di 
specie di piante ortive per mancata presentazione della domanda di rinnovo, è nuovamente iscritta nel registro suddet-
to fino alla fine del decimo anno civile successivo a quello della reiscrizione medesima. 

  Specie   Varietà   SIAN  Lista Registro  Responsabile della conservazione in purezza 
 Peperone  Salana  2047  A  Esasem S.p.a. 

   
 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 14 novembre 2019 

 Il Capo del Dipartimento: BLASI   

  

      AVVERTENZA:     il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gen-
naio 1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 38/1998.    

  19A07412

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  24 ottobre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Società coope-
rativa sociale Oasi Verde a r.l.», in Tricarico e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Società coopera-
tiva sociale Oasi Verde a r.l.» con sede in Tricarico (MT); 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2015, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 136.180,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 171.128,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 110.953,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comu-

nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui af-

fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato estratto 
attraverso un sistema informatico, a cura della competente 
direzione generale, da un elenco selezionato su base regio-
nale e in considerazione delle dichiarazioni di disponibilità 
all’assunzione dell’incarico presentate dai professionisti 
interessati, conformemente a quanto prescritto dalla circo-
lare del direttore generale del 4 aprile 2018 recante «Banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di inca-
richi    ex    artt. 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -sep-
tiesdecies  , secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice 
civile», pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Società cooperativa sociale 

Oasi Verde a r.l.» con sede in Tricarico (MT) codice fisca-
le 00656310778 è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore la dott.ssa Rosaria Mutidieri, nata a 
Matera (MT) il 9 giugno 1987 (codice fiscale MTDR-
SR87H49F052S) ed ivi domiciliata, Via A. Gramsci, 
n. 18  -bis  .   
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  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 24 ottobre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  19A07442

    DECRETO  12 novembre 2019 .

      Sospensione, limitatamente ai settori applicativi «Agrifo-
od», «Fabbrica intelligente» e «Scienza della vita» nell’intero 
territorio nazionale, di termini di presentazione delle proposte 
progettuali relative alla procedura negoziale prevista dall’in-
tervento in favore di progetti di ricerca e sviluppo nei settori 
applicativi della Strategia nazionale di specializzazione intel-
ligente relativi a «Fabbrica intelligente», «Agrifood», «Scienze 
della vita» e «Calcolo ad alte prestazioni».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER GLI INCENTIVI DELLE IMPRESE  

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
8 marzo 2013, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 16 maggio 2013, n. 113, con il 
quale, in applicazione dell’art. 23, comma 3, del predet-
to decreto-legge n. 83 del 2012, sono state individuate le 
priorità, le forme e le intensità massime di aiuto concedi-
bili nell’ambito del Fondo per la crescita sostenibile; 

 Visto il decreto del direttore generale per gli incenti-
vi alle imprese del Ministero dello sviluppo economi-
co 3 novembre 2014, registrato alla Corte dei conti il 
14 gennaio 2015, reg.ne prev. n. 78, con il quale è sta-
ta approvata la convenzione stipulata in data 29 ottobre 
2014 tra il Ministero dello sviluppo economico e Banca 
del Mezzogiorno-Mediocredito Centrale S.p.a., in qualità 
di mandataria del raggruppamento temporaneo di opera-
tori economici, costituitosi con atto del 23 ottobre 2014, 
per l’affidamento del servizio di assistenza e supporto al 
Ministero dello sviluppo economico per l’espletamen-
to degli adempimenti tecnico-amministrativi e istruttori 
connessi alla concessione, all’erogazione, ai controlli e 
al monitoraggio delle agevolazioni concesse in favore di 
progetti di ricerca, sviluppo e innovazione; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 24 maggio 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   

della Repubblica italiana del 18 agosto 2017, n. 192, che 
provvede a ridefinire le procedure per la concessione ed 
erogazione delle agevolazioni, previste dal decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 1° aprile 2015, a fa-
vore dei progetti di ricerca e sviluppo realizzati nell’am-
bito di accordi sottoscritti dal Ministero con le regioni, 
le province autonome, le altre amministrazioni pubbliche 
eventualmente interessate e i soggetti proponenti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
5 marzo 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 15 giugno 2018, n. 137, inerente 
all’intervento del Programma operativo nazionale «Im-
prese e competitività» 2014-2020 FESR e del Fondo per 
la crescita sostenibile finalizzato a dare attuazione alla 
Strategia nazionale di specializzazione intelligente at-
traverso la concessione ed erogazione delle agevolazio-
ni in favore di progetti di ricerca e sviluppo nei settori 
applicativi della Strategia nazionale di specializzazione 
intelligente relativi a «Agrifood», «Fabbrica intelligente» 
e «Scienze della vita»; 

 Visto il decreto del direttore generale per gli incentivi 
alle imprese 27 settembre 2018, di cui al comunicato pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 12 ottobre 2018, n. 238, che definisce i termini e le 
modalità per la concessione ed erogazione delle agevo-
lazioni previste dal Capo II - Procedura negoziale -del 
decreto del Ministro dello sviluppo economico 5 marzo 
2018; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
2 agosto 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 20 settembre 2019, n. 221, recante 
l’intervento agevolativo a sostegno di progetti di ricerca 
e sviluppo nei settori applicativi della Strategia nazionale 
di specializzazione intelligente relativi a «Fabbrica intel-
ligente», «Agrifood», «Scienze della vita» e «Calcolo ad 
alte prestazioni», ai sensi del Capo II, «procedura nego-
ziale», del decreto 5 marzo 2018, e, in particolare, l’art. 2, 
comma 2, che destina complessivi 190 milioni di euro per 
la concessione delle agevolazioni previste dallo stesso 
decreto, di cui 140 milioni di euro a valere sulle risorse 
del Fondo per la crescita sostenibile e 50 milioni di euro 
a valere sulle economie derivanti dalle risorse destinate 
alle aree svantaggiate del Paese dal Piano di Azione e Co-
esione 2007-2013, disponibili nella contabilità speciale 
n. 1726 «Interventi aree depresse», per le proposte pro-
gettuali nelle regioni    ex    «Obiettivo convergenza» (Cala-
bria, Campania, Puglia e Sicilia); 

  Visto, altresì, l’allegato n. 1 al predetto decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico 2 agosto 2019 che ripor-
ta il dettaglio delle risorse di cui al suddetto art. 2, preve-
dendo per settore applicativo e territorio di riferimento le 
seguenti risorse:  

 euro 72 milioni per il settore applicativo «Fabbrica 
intelligente», di cui 20 milioni riservati ai territori delle 
regioni «ex obiettivo convergenza»; 
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 euro 42 milioni per il settore applicativo «Agrifo-
od», di cui 12 milioni riservati ai territori delle regioni 
«ex obiettivo convergenza»; 

 euro 52 milioni per il settore applicativo «Scienze 
della vita», di cui 18 milioni riservati ai territori delle re-
gioni «ex obiettivo convergenza»; 

 euro 24 milioni per il settore applicativo «Calcolo ad 
alte prestazioni»; 

 Visto il decreto del direttore generale per gli incenti-
vi alle imprese del Ministero dello sviluppo economico 
2 ottobre 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del giorno 8 ottobre 2019, n. 236, che 
stabilisce, tra l’altro, le modalità e i termini per la con-
cessione ed erogazione delle agevolazioni in favore dei 
progetti di ricerca e sviluppo realizzati nell’ambito degli 
Accordi per l’innovazione di cui al decreto ministeriale 
2 agosto 2019; 

 Visto, in particolare, l’art. 3, comma 2, del predetto de-
creto direttoriale 2 ottobre 2019, che fissa i termini per 
l’apertura dello sportello per la presentazione delle pro-
poste progettuali a valere sulle agevolazioni previste dal 
decreto ministeriale 2 agosto 2019 dalle ore 10,00 alle 
ore 19,00 di tutti i giorni lavorativi, a partire dal 12 no-
vembre 2019; 

 Considerato che le imprese, ai sensi dell’art. 2, com-
ma 3, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, 
hanno diritto alle agevolazioni esclusivamente nei limiti 
delle disponibilità finanziarie e che, pertanto, le proposte 
progettuali possono essere accolte nei limiti delle risorse 
finanziarie di cui all’art. 2 del decreto ministeriale 2 ago-
sto 2019; 

 Considerato, inoltre, che l’art. 6, comma 3, del predet-
to decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 e successi-
ve modificazioni e integrazioni, stabilisce che l’attività 
istruttoria degli interventi attuati attraverso la procedura 
negoziale è condotta sulla base delle indicazioni e dei 
principi applicati per il procedimento valutativo e che, 
l’art. 5, comma 3 dello stesso decreto legislativo, stabi-
lisce, in merito al procedimento valutativo, che ove le 
disponibilità finanziarie siano insufficienti rispetto alle 
domande presentate la concessione dell’intervento è di-
sposta secondo l’ordine cronologico; 

  Considerato che, come comunicato dal Soggetto gesto-
re, alle ore 19,00 della giornata del 12 novembre 2019 
risultano presentate proposte progettuali alle quali corri-
sponde un fabbisogno complessivo superiore alle risorse 
disponibili richiamate in precedenza per:  

 il settore applicativo «Agrifood» nell’intero territo-
rio nazionale; 

 il settore applicativo «Fabbrica intelligente» nell’in-
tero territorio nazionale; 

 il settore applicativo «Scienze della vita» nell’intero 
territorio nazionale. 

 Considerato che, tenuto conto di quanto previsto dall’art. 3, 
comma 4, del predetto decreto direttoriale 2 ottobre 2019, si 

rende necessario comunicare l’avvenuto esaurimento delle 
risorse finanziarie disponibili per le proposte progettuali affe-
renti i settori applicativi «Agrifood», «Fabbrica intelligente» e 
«Scienze della vita» realizzate nell’intero territorio nazionale, 
e, conseguentemente, procedere alla chiusura dei termini per 
la presentazione delle predette proposte progettuali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Esaurimento delle risorse finanziarie e sospensione dei 
termini di presentazione delle proposte progettuali    

      1. Per le motivazioni richiamate in premessa, si comu-
nica, l’avvenuto esaurimento delle risorse finanziarie de-
stinate alla realizzazione delle proposte progettuali di cui 
al decreto del Ministro dello sviluppo economico 2 ago-
sto 2019, inerenti:  

   a)   il settore applicativo «Agrifood» nel territorio 
nazionale; 

   b)   il settore applicativo «Fabbrica intelligente» nel 
territorio nazionale; 

   c)   il settore applicativo «Scienze della vita» nel ter-
ritorio nazionale. 

 2. A seguito di quanto comunicato al comma 1, è dispo-
sta, a partire dal 13 novembre 2019, la sospensione dei 
termini di presentazione delle proposte progettuali di cui 
allo stesso comma 1. 

 3. Il Ministero, ai sensi di quanto previsto all’art. 8, 
comma 1, del decreto direttoriale 27 settembre 2018 e 
delle disposizioni di cui al decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 123 richiamato nelle premesse, procede a tra-
smettere al Soggetto gestore le proposte progettuali di cui 
al comma 1 in relazione alle quali, sulla base dell’ordine 
di presentazione, le risorse finanziarie risultano sufficien-
ti alla copertura delle agevolazioni richieste dai soggetti 
proponenti. 

 4. Per le proposte progettuali di cui al comma 1 che non 
trovano copertura finanziaria è sospesa l’attività istrutto-
ria. In esito alla valutazione delle singole proposte proget-
tuali trasmesse ai sensi del comma 3 al Soggetto gestore il 
Ministero procede, qualora residuino risorse finanziarie, 
a riavviare le istruttorie secondo l’ordine cronologico di 
presentazione. 

 5. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 2, com-
ma 3, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, 
nonché nei siti istituzionali del Ministero dello sviluppo 
economico (www.mise.gov.it) e del Soggetto gestore (ht-
tps://fondocrescitasostenibile.mcc.it). 

 Roma, 12 novembre 2019 

 Il direttore generale: ARIA   

  19A07454
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    DECRETO  14 novembre 2019 .

      Chiusura degli sportelli per la presentazione delle doman-
de di agevolazione di cui alla legge 15 maggio 1989, n. 181, 
riguardanti le aree di crisi: Regione Friuli-Venezia Giulia, 
Livorno, Provincia di Massa Carrara, nonché i comuni del 
cratere sismico aquilano individuati dal «Programma Re-
start Abruzzo».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER GLI INCENTIVI ALLE IMPRESE  

 Visto il decreto-legge 1° aprile 1989, n. 120, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181 
e successive modificazioni e integrazioni, recante «Misu-
re di sostegno e di reindustrializzazione in attuazione del 
piano nazionale di risanamento della siderurgia»; 

 Viste le disposizioni che, a partire dall’art. 73 della 
legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria 2003), 
hanno previsto l’estensione del sistema agevolativo di cui 
alla citata legge n. 181/1989 a ulteriori aree di crisi indu-
striale diverse da quella siderurgica; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, 
recante «Disposizioni per la razionalizzazione degli 
interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma 
dell’art. 4, comma 4, lettera   c)  , della legge 15 marzo 
1997, n. 59»; 

 Visto l’art. 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134, che reca il riordino della disciplina in materia di 
riconversione e riqualificazione produttiva di aree di cri-
si industriale complessa e, in particolare, il comma 8  -bis   
concernente gli interventi nei casi di situazioni di crisi 
industriali diverse da quelle complesse che presentano, 
comunque, impatto significativo sullo sviluppo dei terri-
tori interessati e sull’occupazione; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
9 giugno 2015, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana n. 178 del 3 agosto 2015, recante 
termini, modalità e procedure per la concessione ed ero-
gazione delle agevolazioni di cui alla legge n. 181/1989 
in favore di programmi di investimento finalizzati alla 
riqualificazione delle aree di crisi industriali, ai sensi del 
citato comma 8  -bis   dell’art. 27 del decreto-legge n. 83 del 
2012; 

 Vista la circolare del direttore generale per gli incentivi 
alle imprese n. 59282 del 6 agosto 2015, emessa in base a 
quanto disposto dall’art. 6, comma 6, del predetto decreto 
ministeriale 9 giugno 2015, finalizzata a fornire ulteriori 
specificazioni relative ai requisiti dei programmi e delle 
spese ammissibili, delle modalità, forme e termini di pre-
sentazione delle domande nonché delle caratteristiche del 
contratto di finanziamento; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
4 agosto 2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana n. 232 del 4 ottobre 2016, recante 
l’individuazione dei territori delle aree di crisi industriale 
non complessa ammessi alle agevolazioni di cui alla leg-
ge 15 maggio 1989, n. 181; 

 Visto il decreto del direttore generale per la politica in-
dustriale, la competitività e le piccole e medie imprese 
e del direttore generale per gli incentivi alle imprese del 
Ministero dello sviluppo economico 19 dicembre 2016, 
pubblicato nel sito internet istituzionale, recante l’elenco 
dei territori individuati, sulla base del citato decreto mini-
steriale 4 agosto 2016, quali aree di crisi non complessa; 

 Visto il Programma di sviluppo per l’area del cratere 
sismico della Regione Abruzzo, denominato «Restart 
Abruzzo», approvato con delibera CIPE 10 agosto 2016, 
n. 49/2016, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 37 del 14 febbraio 2017, ai sensi 
dell’art. 11, comma 12, del decreto-legge n. 78/2015; 

 Vista la circolare del 24 ottobre 2017 n. 148778 recante 
«Avviso pubblico per la selezione di iniziative impren-
ditoriali nel territorio dell’area del cratere sismico della 
Regione Abruzzo tramite ricorso al regime di aiuto di cui 
alla legge n. 181/1989» con la quale è stata avviata una 
procedura a sportello dedicata ai comuni dell’area del 
cratere sismico aquilano; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 3l gennaio 2013, di attuazione dell’art. 27, comma 8, 
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con il quale sono 
stati dettati i criteri per I’individuazione delle situazioni 
di crisi industriale complessa; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 7 agosto 2015 con il quale, ai sensi e per gli effetti 
di cui all’art. 1 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico del 3l gennaio 2013, il polo produttivo ricom-
preso nell’area dei Comuni di Livorno, Collesalvetti e 
Rosignano Marittimo è stato riconosciuto quale area di 
crisi industriale complessa, con impatto significativo sul-
la politica industriale nazionale; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 1° ottobre 2015 con il quale è stato istituito il Gruppo 
di coordinamento e controllo per la definizione e l’attua-
zione del Progetto di riconversione e riqualificazione in-
dustriale dell’area di crisi industriale complessa del Polo 
produttivo ricompreso nel territorio dei Comuni di Livor-
no, Collesalvetti e Rosignano Marittimo; 

 Visto l’Accordo di programma sottoscritto in data 
20 ottobre 2016 tra Presidenza del Consiglio dei ministri, 
Ministero dello Sviluppo economico, Ministero del lavo-
ro e delle politiche sociali, Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, Regione Toscana, Provincia di Livorno, 
Comune di Livorno, Comune di Collesalvetti, Comune di 
Rosignano Marittimo, Autorità Portuale di Livorno, Rete 
Ferroviaria Italiana, Agenzia Nazionale per l’attrazione 
degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.a. – Invi-
talia che ha approvato, ai sensi dell’art. 27 del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, il «Progetto di riconversione 
e riqualificazione industriale dell’area di crisi industria-
le complessa del Polo produttivo ricompreso nel terri-
torio dei Comuni di Livorno, Collesalvetti e Rosignano 
Marittimo»; 

 Vista la circolare del 4 novembre 2016, n. 107080 
recante «Avviso pubblico per la selezione di iniziative 
imprenditoriali nel territorio dell’area di crisi industriale 
complessa del Polo produttivo ricompreso nel territorio 
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dei Comuni di Livorno, Collesalvetti e Rosignano Ma-
rittimo tramite ricorso al regime di aiuto di cui alla legge 
n. 181/1989.»; 

 Considerato che, ad esito della procedura a bando di 
cui alla citata circolare 4 novembre 2016, n. 107080 non 
è stata impegnata alcuna risorsa, il predetto Gruppo di co-
ordinamento e controllo dell’area di crisi industriale com-
plessa del Polo produttivo ricompreso nel territorio dei 
Comuni di Livorno, Collesalvetti e Rosignano Marittimo 
ha previsto l’apertura di una procedura a sportello dedica-
ta a detta area a valere sulle medesime risorse; 

 Vista la circolare del 5 giugno 2018 n. 222539 recante 
«Avviso pubblico per la selezione di iniziative impren-
ditoriali nel territorio dell’area di crisi industriale com-
plessa del Polo produttivo ricompreso nel territorio dei 
Comuni di Livorno, Collesalvetti e Rosignano Marit-
timo tramite ricorso al regime di aiuto di cui alla legge 
n. 181/1989» con la quale è stata avviata una procedura 
a sportello dedicata all’area di crisi industriale complessa 
in argomento; 

 Considerato che le risorse finanziarie nazionali a valere 
sul Fondo per la crescita sostenibile destinate, con decreti 
del Ministro dello sviluppo economico 31 gennaio 2017 e 
7 giugno 2017, alla concessione delle agevolazioni di cui 
alla legge n. 181/1989 nelle aree di crisi non complessa 
attraverso interventi disciplinati da accordi di program-
ma ammontano a 64 milioni di euro, cui si aggiungono 
le risorse del Programma operativo nazionale «Imprese 
e competitività» 2014-2020 FESR destinate, nella mi-
sura di 35 milioni di euro, agli accordi di programma 
per l’applicazione del regime di aiuto di cui alla legge 
n. 181/1989 nelle aree di crisi industriale non complessa 
delle regioni in ritardo di sviluppo; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
9 agosto 2017, con il quale le risorse complessive dianzi 
richiamate, pari a 99 milioni di euro, di cui 64 milioni a 
valere sul Fondo per la crescita sostenibile e 35 milioni 
a valere sul citato Programma operativo nazionale cofi-
nanziato dal FESR, sono state ripartite tra le regioni in-
teressate agli interventi nelle aree di crisi industriale non 
complessa disciplinati da accordi di programma; 

 Visto l’accordo di programma sottoscritto in data 
10 novembre 2017 tra Ministero dello sviluppo economi-
co, la Regione Toscana e per presa visione dall’Agenzia 
nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d’impresa S.p.a. – Invitalia, avente ad oggetto l’attua-
zione degli interventi di riconversione e riqualificazione 
produttiva di cui alla legge 15 maggio 1989, n. 181 e sue 
successive modifiche e integrazioni, nei comuni della 
Provincia di Massa-Carrara ricompresi nell’elenco delle 
aree di crisi industriale non complessa individuate ai sen-
si del decreto direttoriale del 19 dicembre 2016; 

 Vista la circolare del 9 gennaio 2019, n. 6680, recante 
«Avviso pubblico per la selezione di iniziative imprendi-
toriali, tramite ricorso al regime di aiuto di cui alla legge 
n. 181/1989, nei territori della Provincia di Massa-Car-
rara riconosciuti quali aree di crisi industriale non com-
plessa ai sensi del decreto direttoriale del 19 dicembre 

2016» con la quale è stata avviata una procedura a spor-
tello dedicata alla medesima area di crisi industriale non 
complessa; 

 Visto l’accordo di programma sottoscritto in data 
5 gennaio 2018 tra Ministero dello sviluppo economi-
co, la Regione Friuli- Venezia Giulia e per presa visio-
ne dall’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investi-
menti e lo sviluppo d’impresa S.p.a. – Invitalia, avente 
ad oggetto l’attuazione degli interventi di riconversione 
e riqualificazione produttiva di cui alla legge 15 maggio 
1989, n. 181 e sue successive modifiche e integrazioni, 
nei territori della Regione Friuli-Venezia Giulia ricono-
sciuti quali aree di crisi industriale non complessa ai sensi 
del decreto direttoriale 19 dicembre 2016; 

 Vista la circolare del 22 novembre 2018, n. 355104, re-
cante «Avviso pubblico per la selezione di iniziative im-
prenditoriali, tramite ricorso al regime di aiuto di cui alla 
legge n. 181/1989, nei territori dei comuni della Regione 
Friuli-Venezia Giulia ricompresi nell’elenco delle aree di 
crisi industriale non complessa individuate ai sensi del 
decreto direttoriale del 19 dicembre 2016» con la quale è 
stata avviata una procedura a sportello dedicata alla me-
desima area di crisi industriale non complessa; 

 Visto l’art. 29, comma 3, del decreto-legge 30 aprile 
2019 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 giugno 2019, n. 58 con il quale è disposto che il Mi-
nistro dello sviluppo economico, procede con proprio de-
creto, sulla base dei criteri di cui al comma 4, alla revisio-
ne della disciplina attuativa degli interventi per le aree di 
crisi industriale agevolati ai sensi della legge 15 maggio 
1989, n. 181; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
30 agosto 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 244 del 17 ottobre 2019, recante 
revisione dei termini e delle modalità e procedure per la 
concessione ed erogazione delle agevolazioni di cui alla 
legge n. 181/1989 in favore di programmi di investimen-
to finalizzati alla riqualificazione delle aree di crisi indu-
striali, ai sensi del citato art. 29, commi 3 e 4, del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34; 

 Considerato, in particolare, che l’art. 19 del citato de-
creto del Ministro dello sviluppo economico 30 agosto 
2019, prevede che «le condizioni e le modalità di attua-
zione degli interventi previsti dal presente decreto si ap-
plicano alle domande di agevolazione presentate a decor-
rere dalla data di pubblicazione del presente decreto nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana»; 

 Considerato che il citato decreto del Ministro dello svi-
luppo economico 30 agosto 2019 reca sostanziali modi-
ficazioni della normativa di cui al predetto decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 9 giugno 2015; 

 Tenuto conto che lo stesso decreto del Ministro dello 
sviluppo economico 30 agosto 2019 prevede l’emana-
zione di una circolare in corso di emanazione allo scopo 
di fornire specifiche indicazioni relativamente ai criteri 
e modalità di concessione delle agevolazioni di cui alla 
legge n. 181/1989; 

 Ritenuto, pertanto, opportuno provvedere alla chiusura 
delle procedure a sportello attualmente in corso preve-
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dendone la riapertura a seguito del completamento del 
processo di revisione della disciplina attuativa degli in-
terventi ai sensi della legge 181 del 1989, mediante la 
pubblicazione della citata circolare ministeriale; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. In ragione dell’entrata in vigore della nuova discipli-
na attuativa degli interventi ai sensi della legge 15 maggio 
1989, n. 181 di cui al decreto del Ministro dello svilup-
po economico 30 agosto 2019, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    della Repubblica italiana n. 244 del 17 ottobre 
2019, è disposta, a partire dalle ore 12:00 della data del 
presente decreto, la chiusura degli sportelli per la presen-
tazione delle domande di agevolazione di cui alla legge 
n. 181/1989 riguardanti programmi d’investimento loca-
lizzati nei seguenti territori:  

   a)   comuni della Regione Friuli-Venezia Giulia rico-
nosciuti quali territori interessati da crisi industriale non 
complessa di cui alla circolare del 22 novembre 2018, 
n. 355104; 

   b)   comuni dell’area di crisi complessa di Livorno di 
cui alla circolare del 5 giugno 2018 n. 222539; 

   c)   comuni dell’area di crisi industriale non comples-
sa della Provincia di Massa Carrara di cui alla circolare 
del 9 gennaio 2019, n. 6680; 

   d)   comuni del cratere sismico aquilano individuati 
dal «Programma Restart Abruzzo» di cui alla circolare 
del 24 ottobre 2017 n. 148778. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana nonché nei siti istituzionali 
del Ministero dello sviluppo economico (www.mise.gov.
it) e del soggetto gestore (www.invitalia.it). 

 Roma, 14 novembre 2019 

 Il direttore generale: ARIA   

  19A07455

    DECRETO  18 novembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Pegaso Uno 
cooperativa sociale Onlus in liquidazione», in Lamezia Ter-
me e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la UNICOOP ha chiesto 
che la società «Pegaso Uno cooperativa sociale onlus in 
liquidazione» sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente Registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio 
depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 2015, 
che evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in 
quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di € 370.358,00, 
si riscontra una massa debitoria di € 788.906,00 ed un 
patrimonio netto negativo di € -459.916,00; 

 Considerato che in data 13 settembre 2019 è stato as-
solto l’obbligo di cuiall’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 6 novembre 2019, presso 

l’Ufficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sor-
te del professionista cui affidare l’incarico di commissa-
rio liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione 
a sorte in data 6 novembre 2019, dal quale risulta l’indi-
viduazione del nominativo del dott. Marcello Maugeri; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Pegaso Uno cooperativa so-

ciale onlus in liquidazione», con sede in Lamezia Terme 
(CZ), (codice fiscale 02457230791) è posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Marcello Maugeri, (codice fiscale 
MGRMCL66D07F839X) nato a Napoli (NA) il 7 aprile 
1966, e domiciliato in Roma (RM), via Nairobi, n. 40.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 
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 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 novembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  19A07441

    DECRETO  18 novembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperazio-
ne I.S.I. O.N.L.U.S.», in Peschiera Borromeo e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «Cooperazione I.S.I. 
O.N.L.U.S.» sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2015, che evidenzia una condizione di so-
stanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo circo-
lante pari a euro 300.634,00, si riscontrano debiti a breve 
pari a euro 328.501,00 ed un patrimonio netto negativo 
pari a euro -42.093,00; 

 Considerato che in data 30 ottobre 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Preso atto che con nota 13 novembre 2018 il legale rap-
presentante ha formalizzato le proprie controdeduzioni; 

 Vista la sentenza del 10 gennaio 2019 n. 42/2019 del 
Tribunale di Milano, pervenuta a questa amministrazione 
in data 30 maggio 2019, con la quale è stato dichiarato lo 
stato d’insolvenza della suddetta cooperativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 6 novembre 2019, presso 

l’Ufficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sor-

te del professionista cui affidare l’incarico di commissa-
rio liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 6 novembre 2019, dal quale risulta l’indivi-
duazione del nominativo del dott. Davide Carelli; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Cooperazione I.S.I. O.N.L.U.S.», 

con sede in Peschiera Borromeo (MI), (codice fiscale 
08396220157) è posta in liquidazione coatta amministrativa, 
ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Davide Carelli, (codice fiscale CRLD-
VD76E06G388Z) nato a Pavia (PV) il 6 maggio 1976, e 
domiciliato in Milano (MI), via Privata Cesare Battisti n. 2.    

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 novembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  19A07443

    DECRETO  18 novembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cantine della 
Valtenesi e della Lugana La Pergola società agricola coope-
rativa in liquidazione», in Moniga del Garda e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
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 Vista l’istanza con la quale la Lega Nazionale delle 
cooperative e mutue ha chiesto che la società «Cantine 
della Valtenesi e della Lugana La Pergola società agricola 
cooperativa in liquidazione» sia ammessa alla procedura 
di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2018, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimonia-
le di euro 1.230.378,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 3.683.157,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro -2.611.796,00; 

 Considerato che in data 6 settembre 2019 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 6 novembre 2019, presso 

l’Ufficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sor-
te del professionista cui affidare l’incarico di commissa-
rio liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 6 novembre 2019, dal quale risulta l’indivi-
duazione del nominativo del rag. Giovanni Pagnoni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Cantine della Valtenesi e della 

Lugana La Pergola società agricola cooperativa in liqui-
dazione», con sede in Moniga del Garda (BS), (codice 
fiscale n. 01727280172) è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del co-
dice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae,    è nominato commissa-
rio liquidatore il rag. Giovanni Pagnoni, (codice fiscale 
PGNGNN50H22H078J) nato a Provaglio d’Iseo (BS) il 
22 giugno 1950 e ivi domiciliato, via Stazione Vecchia 
n. 58.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 novembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  19A07444

    DECRETO  18 novembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cores Logisti-
cs società cooperativa in liquidazione», in Milano e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Cores Logisti-
cs società cooperativa in liquidazione» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese e dalla situazione patrimoniale all’11 di-
cembre 2018, acquisita in sede di revisione, da cui si evi-
denzia una condizione di sostanziale insolvenza in quanto, 
a fronte di un attivo circolante pari a euro 3.377.041,00, 
si riscontrano debiti a breve pari a euro 6.130.881,00 ed 
un patrimonio netto negativo pari a euro -2.819.358,00; 

 Vista la nota del 29 marzo 2018 con la quale la Con-
fcooperative ha richiesto l’urgenza per la procedura di 
liquidazione coatta amministrativa a causa di un decreto 
ingiuntivo del Tribunale di Bologna e di avvisi di paga-
mento da parte dell’Inps e dell’Inail; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7, della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando co-
municazione, in data 20 settembre 2019, dell’avvio del 
procedimento a tutti i soggetti interessati e che il legale 
rappresentante della suddetta società ha comunicato for-
malmente di rinunciare alla presentazione di osservazioni 
e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 
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 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 6 novembre 2019, presso 

l’Ufficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sor-
te del professionista cui affidare l’incarico di commissa-
rio liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione 
a sorte in data 6 novembre 2019, dal quale risulta l’indi-
viduazione del nominativo della dott.ssa Chiara Rossini, 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Cores Logistics società coope-

rativa in liquidazione», con sede in Milano (MI), (codice 
fiscale n. 08417540963) è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del co-
dice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae,    è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Chiara Rossini, (codice fiscale 
RSSCHR81L59F205R) nata a Milano (MI) il 19 luglio 
1981, e ivi domiciliata, via Pietro Rondoni n. 11.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 novembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  19A07445

    DECRETO  18 novembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «La Rocca so-
cietà cooperativa in liquidazione», in Brescia e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale l’associazione generale 
cooperative italiane ha chiesto che la società «La Roc-
ca società cooperativa in liquidazione» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2018, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 5.021.634,00, si riscontra una massa debito-
ria di euro 9.631.192,00 ed un patrimonio netto negativo 
di euro -4.716.311,00; 

 Considerato che in data 6 settembre 2019 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati e che il legale rappresen-
tante della suddetta società ha comunicato formalmen-
te di rinunciare alla presentazione di osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   codice civile e ritenuto di 
dover disporre la liquidazione coatta amministrativa della 
suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 6 novembre 2019, presso 

l’Ufficio di gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sor-
te del professionista cui affidare l’incarico di commissa-
rio liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 6 novembre 2019, dal quale risulta l’indivi-
duazione del nominativo dell’avv. Giovanni Pisano; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      La società cooperativa «La Rocca società cooperati-

va in liquidazione», con sede in Brescia (BS), (codi-
ce fiscale 09669890155) è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   codice 
civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore l’avv. Giovanni Pisano, (codice fiscale 
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PSNGNN64L30D086E) nato a Cosenza (CS) il 30 lu-
glio 1964, e domiciliato in Milano (MI), via Sottocorno, 
n. 33.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 novembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  19A07446

    DECRETO  18 novembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Nuovi Oriz-
zonti società cooperativa in liquidazione», in Milano e nomi-
na del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale l’associazione generale co-
operative italiane ha chiesto che la società «Nuovi oriz-
zonti società cooperativa in liquidazione» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2018, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 10.096.519,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 11.200.785,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro 3.335.315,00; 

 Considerato che in data 6 settembre 2019 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 6 novembre 2019, presso 

l’Ufficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sor-
te del professionista cui affidare l’incarico di commissa-
rio liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 6 novembre 2019, dal quale risulta l’indivi-
duazione del nominativo dell’avv. Giovanni Pisano; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Nuovi orizzonti società coope-
rativa in liquidazione», con sede in Milano (MI), (codice 
fiscale 01731830129) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Giovanni Pisano, (codice fiscale PSN-
GNN64L30D086E) nato a Cosenza (CS) il 30 luglio 
1964, e domiciliato in Milano (MI) - via Sottocorno, 33.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 novembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  19A07447  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  22 novembre 2019 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo, a seguito di nuove in-
dicazioni terapeutiche, del medicinale per uso umano «Ta-
grisso».     (Determina DG n. 1742/2019).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 set-
tembre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, dall’Ufficio 
centrale del bilancio presso il Ministero della salute in 
data 4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li 

Bassi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco e il relativo contratto individuale di 
lavoro con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva 
assunzione delle funzioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006 pubblicata 

nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 227 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la domanda presentata in data 10 luglio 2018 con 

la quale la società Astrazeneca AB ha chiesto la classifi-
cazione ai fini della rimborsabilità delle confezioni con 
A.I.C. n. 044729034 e A.I.C. n. 044729046 del medicina-
le «Tagrisso» (osimertinib); 

 Visti i pareri espressi dalla Commissione tecnico-
scientifica nella seduta del 13-15 novembre 2018 e del 
4-6 febbraio 2019; 

 Visto il parere espresso dal Comitato prezzi e rimborso 
nella seduta del 24-26 settembre 2019; 

 Vista la deliberazione n. 25 del 30 ottobre 2019 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 
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  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      La nuova indicazione terapeutica del medicinale TA-
GRISSO (osimertinib):  

  «TAGRISSO in monoterapia è indicato per:  
 il trattamento di prima linea dei pazienti adulti 

con carcinoma polmonare non a piccole cellule (NSCLC) 
localmente avanzato o metastatico con mutazioni attivanti 
il recettore per il fattore di crescita epidermico (EGFR).», 

  è rimborsata come segue:  
  confezione: 40 mg - compresse rivestite con film 

- uso orale - blister (ALU/ALU) 28-1 compresse (dose 
unitaria) - A.I.C. n. 044729034/E (in base 10);  

  classe di rimborsabilità: H;  
  prezzo      ex factory      (IVA esclusa): euro 6.110,00;  
  prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 10.083,94;  
  confezione: 80 mg - compresse rivestite con film 

- uso orale - blister (ALU/ALU) 28-1 compresse (dose 
unitaria) - A.I.C. n. 044729046/E (in base 10);  

  classe di rimborsabilità: H;  
  prezzo      ex factory      (IVA esclusa): euro 6.110,00;  
  prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 10.083,94.  

 Validità del contratto: ventiquattro mesi. 
  Alla specialità medicinale «Tagrisso» (osimertinib) vie-

ne riconosciuto il requisito dell’innovatività, in relazione 
all’indicazione terapeutica sopra indicata, da cui consegue:  

  l’inserimento nel Fondo dei farmaci innovati-
vi oncologici di cui all’art. 1, comma 401, della legge 
n. 232/2016 (Legge di bilancio 2017);  

  il beneficio economico della sospensione delle ridu-
zioni di legge di cui alle determine AIFA del 3 luglio 2006 
e del 27 settembre 2006;  

  l’inserimento nei Prontuari terapeutici regionali nei 
termini previsti dalla normativa vigente (art. 10, com-
ma 2, decreto-legge n. 158/2012, convertito con modifi-
cazioni nella legge n. 189/2012). Il requisito della innova-
tività terapeutica ha una validità di diciotto mesi;  

  l’inserimento nell’elenco dei farmaci innovativi ai 
sensi dell’art. 1, commi 1 e 2, dell’accordo sottoscritto in 
data 18 novembre 2010 (Rep. Atti n. 197/CSR).  

 La società rinuncia espressamente al beneficio eco-
nomico della sospensione delle riduzioni di legge di cui 
alle determine AIFA del 3 luglio 2006 e del 27 settembre 
2006, derivante dal riconoscimento dell’innovatività. 

 Alla scadenza dei diciotto mesi, decorrenti dal giorno 
successivo alla data di pubblicazione della presente deter-
mina nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana o 
dal diverso termine ivi stabilito, l’innovatività dell’indi-
cazione terapeutica sopra indicata dovrà essere rivalutata 
sulla base dei dati di    Overall Survival    (OS). 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , relativo 
all’intera molecola, da praticarsi alle strutture pubbliche 

del Servizio sanitario nazionale, ivi comprese le strutture 
di natura privata convenzionate con il Servizio sanitario 
nazionale come da condizioni negoziali. 

  Payback    per l’intera molecola, con pagamenti in tre 
   tranche    (competenza 2019-2020-2021) all’interno del-
la durata biennale dell’accordo come da condizioni 
negoziali. 

 Clausola di salvaguardia come da condizioni negoziali. 
 Le presenti condizioni negoziali sono da intendersi no-

vative di quelle recepite con determina AIFA n. 1403 del 
28 luglio 2017, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 184 
dell’8 agosto 2017 e si applicano ad entrambe le indi-
cazioni terapeutiche della specialità medicinale ad oggi 
approvate. 

 Ai fini delle prescrizioni a carico del SSN, i centri uti-
lizzatori specificatamente individuati dalle regioni, do-
vranno compilare la scheda raccolta dati informatizzata di 
arruolamento che indica i pazienti eleggibili e la scheda 
di    follow-up   , applicando le condizioni negoziali secondo 
le indicazioni pubblicate sul sito dell’Agenzia, piattafor-
ma web - all’indirizzo https://www.agenziafarmaco.gov.
it/registri/ che costituiscono parte integrante della presen-
te determina. 

 Nelle more della piena attuazione del registro di moni-
toraggio    web-based   , le prescrizioni, relative unicamente 
alle indicazioni rimborsate dal SSN attraverso la presente 
determina, dovranno essere effettuate in accordo ai cri-
teri di eleggibilità e appropriatezza prescrittiva riportati 
nella documentazione consultabile sul portale istituzio-
nale dell’Agenzia: http://www.agenziafarmaco.gov.it/it/
content/registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio 

 I dati inerenti ai trattamenti effettuati a partire dalla data 
di entrata in vigore della presente determina, tramite la mo-
dalità temporanea suindicata, dovranno essere successiva-
mente riportati nella piattaforma web, secondo le modalità 
che saranno indicate nel sito: http://www.agenziafarmaco.
gov.it/it/content/registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Tagrisso» (osimertinib) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta 
per volta, vendibile al pubblico su prescrizione di centri 
ospedalieri o di specialisti - oncologo, pneumologo ed in-
ternista (RNRL).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 22 novembre 2019 

 Il direttore generale: LI BASSI   

  19A07483  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Lutiz».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 929/2019 dell’11 novembre 2019  

 Autorizzazione delle variazioni: rinnovo autorizzazione e variazio-
ne tipo IB: l’Autorizzazione all’immissione in commercio è rinnovata 
con validità illimitata dalla data del rinnovo europeo 4 luglio 2017 con 
conseguente modifica degli stampati. È autorizzata altresì, la Variazione 
tipo IB - C.I.a) Aggiornamento paragrafi 4.3, 4.4, e 4.5 del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto e corrispettivi paragrafi del foglio illu-
strativo per implementare l’avviso del CMDh (CMDh/352/2017), rela-
tivamente al medicinale: LUTIZ (A.I.C. 041316). 

 Dosaggio/forma farmaceutica: «0,02 mg/3 mg compresse rivestite 
con film» (tutte le confezioni autorizzate). 

 Titolare A.I.C.: Theramex Ireland Limited con sede in 3rd Floor, Kil-
more House, Park Lane, Spencer Dock, Dublino 1, D01 YE64, Irlanda. 

  Codice procedura europea:  
 NL/H/2348/001/R/001 
 NL/H/2348/001/IB/016 

  Codice pratica:  
 FVRMC/2016/146 
 C1B/2017/2027 

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle carat-
teristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della presente de-
termina mentre per il foglio illustrativo ed etichettatura entro e non oltre 
sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. 

 Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichetta-
tura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti prodotti 
nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della presente determina, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in commer-
cio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decor-
rere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina, i farmacisti 
sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che 
scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante 
l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale.   

  19A07405

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Losipaco».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 930/2019 dell’11 novembre 2019  

 Autorizzazione delle variazioni: rinnovo autorizzazione e variazio-
ne tipo IB: l’autorizzazione all’immissione in commercio è rinnovata 
con validità illimitata dalla data del rinnovo europeo 13 giugno 2018 
con conseguente modifica degli stampati (NL/H/2666/001/R/001). È 
autorizzata altresì, la variazione NL/H/2666/001/IB/008 tipo IB. 

 C.I.3.z) Aggiornamento paragrafi 2, 4.4, e 4.9 del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto e corrispettivi paragrafi del foglio illustrati-
vo a seguito della procedura PSUSA/00010665/201805), relativamente 
al medicinale: LOSIPACO (A.I.C. 042141). 

 Dosaggio/forma farmaceutica: «2 mg/125 mg compresse» (tutte le 
confezioni autorizzate). 

 Titolare A.I.C.: Recordati industria chimica e farmaceutica S.p.a. 
con sede legale e domicilio fiscale in Via Civitali, 1, 20148 Milano, 
(Italia) - codice fiscale/partita IVA 00748210150. 

  Codice procedura europea:  
 NL/H/2666/001/R/001 
 NL/H/2666/001/IB/008 

  Codice pratica:  
 FVRMC/2017/147 
 C1B/2019/830 

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle carat-
teristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della presente de-
termina mentre per il foglio illustrativo ed etichettatura entro e non oltre 
sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. 

 Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichetta-
tura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale.   

  19A07406

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Frovatriptan EG» con conseguente modifica 
stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 931/2019 dell’11 novembre 2019  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 
FROVATRIPTAN EG (A.I.C. 042911). 

 Dosaggio/forma farmaceutica: «2,5 mg compresse rivestite con 
film» (tutte le confezioni autorizzate). 

 Titolare A.I.C.: EG S.p.a. con sede legale e domicilio fiscale 
in Via Pavia, 6 - 20136 - Milano (Italia) - codice fiscale/partita IVA 
12432150154. 

 Codice procedura europea: NL/H/2762/001/R/001 (ora 
IE/H/0768/001); 

 Codice pratica: FVRMC/2017/164; 
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 con scadenza il 2 luglio 2018 è rinnovata con validità illimitata 
e con conseguente modifica del riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto, del foglio illustrativo e dell’etichettatura, a condizione che, alla 
data di entrata in vigore della presente determina, i requisiti di qualità, 
sicurezza ed efficacia siano ancora presenti. 

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle carat-
teristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della presente de-
termina mentre per il foglio illustrativo ed etichettatura entro e non oltre 
sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. 

 Il titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichetta-
tura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale.   

  19A07407

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Oltrola» con conseguente modifica stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 932/2019 dell’11 novembre 2019  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 
OLTROLA. 

  Confezioni:  
  042595013 - «75 mg compresse gastroresistenti» 28 compresse 

in blister al/al;  
  042595025 - «75 mg compresse gastroresistenti» 50 compresse 

in blister al/al;  
  042595037 - «75 mg compresse gastroresistenti» 30 compresse 

in flacone hdpe;  
  042595049 - «75 mg compresse gastroresistenti» 50 compresse 

in flacone hdpe;  
  042595052 - «75 mg compresse gastroresistenti» 60 compresse 

in flacone hdpe;  
  042595064 - «75 mg compresse gastroresistenti» 90 compresse 

in flacone hdpe;  
  042595076 - «75 mg compresse gastroresistenti» 100 compresse 

in flacone hdpe;  
  042595088 - «100 mg compresse gastroresistenti» 28 compresse 

in blister al/al;  
  042595090 - «100 mg compresse gastroresistenti» 50 compresse 

in blister al/al;  
  042595102 - «100 mg compresse gastroresistenti» 30 compresse 

in flacone hdpe;  
  042595114 - «100 mg compresse gastroresistenti» 50 compresse 

in flacone hdpe;  

  042595126 - «100 mg compresse gastroresistenti» 60 compresse 
in flacone hdpe;  

  042595138 - «100 mg compresse gastroresistenti» 90 compresse 
in flacone hdpe;  

  042595140 - «100 mg compresse gastroresistenti» 100 compres-
se in flacone hdpe.  

 Titolare A.I.C.: Pfizer Italia S.r.l. con sede legale e domicilio fisca-
le in Via Isonzo, 71, 04100 Latina - Italia, codice fiscale 06954380157. 

 Codice procedura europea: DK/H/2277/001-002/R/001. 
 Codice pratica: FVRMC/2018/137. 
 con scadenza il 10 dicembre 2018 è rinnovata con validità illimita-

ta e con conseguente modifica del riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto, del foglio illustrativo e dell’etichettatura, a condizione che, alla 
data di entrata in vigore della presente determina, i requisiti di qualità, 
sicurezza ed efficacia siano ancora presenti. 

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle carat-
teristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della presente de-
termina mentre per il foglio illustrativo ed etichettatura entro e non oltre 
sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. 

 Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichetta-
tura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale.   

  19A07408

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Impromen».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 928/2019 dell’11 novembre 2019  

 Autorizzazione delle variazioni: rinnovo autorizzazione e 
variazioni. 

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è rinnovata con va-
lidità illimitata dalla data del 1° giugno 2010 con conseguente modifica 
degli stampati. Sono autorizzate altresì, le seguenti variazioni: tipo IB 
C.I.3.z) Aggiornamento paragrafo 4.2 del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e corrispettivi paragrafi del foglio illustrativo a seguito del-
la procedura NL/H/PSUR/0041/002 e tipo II Aggiornamento paragrafi 
4.4, 4.6 e 4.8 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e corrispet-
tivi paragrafi del foglio illustrativo per adeguamento alla linea guida su-
gli eccipienti (EMA/CHMP/302620/2017), per implementazione delle 
raccomandazione del CMDh (CMDh/phVWP/034/2011) e aggiunta di 
eventi avversi; aggiornamento al QRD template e modifiche editoriali, 
relativamente al medicinale: IMPROMEN. 

  Confezioni:  
 A.I.C. n. 026017020 - «5 mg compresse» 30 compresse; 
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 A.I.C. n. 026017069 - «10 mg/ml gocce orali, soluzione» flaco-
ne da 30 ml. 

 Titolare A.I.C.: Grunenthal Italia S.r.l. con sede legale e domicilio 
fiscale in Vittor Pisani, 16, 20124 - Milano (MI) - Italia - codice fiscale/
partita IVA 04485620159. 

  Codice pratica:  
 FVRN/2010/1836 
 N1B/2016/1851 
 VN2/2018/270 

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle carat-
teristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della presente de-
termina mentre per il foglio illustrativo ed etichettatura entro e non oltre 
sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. 

 Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichetta-
tura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale.   

  19A07409

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Locacorten - Vioform»    

      Estratto determina IP n. 796 del 12 novembre 2019  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero di 
identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
LOCACORTEN - VIOFORM «0,2 mg/ml + 10 mg/ml gocce aurico-
lari, soluzione» 7,5 ml dalla Danimarca con numero di autorizzazione 
05402, intestato alla società Amdipharm Limited e prodotto da Famar 
S.A. e da Amdipharm PLC, con le specificazioni di seguito indicate a 
condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigo-
re della presente determina. 

 Importatore: Programmi Sanitari Integrati S.r.l. con sede legale in 
via Giovanni Lanza n. 3, 20100 Milano. 

 Confezione: LOCACORTEN - VIOFORM «0,2 mg/ml + 10 mg/
ml gocce auricolari, soluzione» flacone 7,5 ml. 

 Codice A.I.C.: n. 047631015 (in base 10) 1FFLP7(in base 32). 
 Forma farmaceutica: gocce auricolari, soluzione. 
  Composizione: 100 ml di soluzione contengono:  

 principio attivo: 0,02 g di flumetasone pivalato e 1 g di 
cliochinolo; 

 eccipienti: macrogol. 
 Officine di confezionamento secondario 

 Prespack, Jacek Karonski Poland, Skorzewo, ul. Sadowa 38. 60-
185 Pharm@Idea S.r.l., via del Commercio n. 5, 25039 Travagliato (BS); 

 STM Pharma Pro S.r.l., Strada provinciale pianura 2, 80078 Poz-
zuoli (NA). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: LOCACORTEN - VIOFORM «0,2 mg/ml + 10 mg/
ml gocce auricolari, soluzione» flacone 7,5 ml; 

 Codice A.I.C.: n. 047631015. 
 Classe di rimborsabilità: C(nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: LOCACORTEN - VIOFORM «0,2 mg/ml + 10 mg/
ml gocce auricolari, soluzione» flacone 7,5 ml. 

 Codice A.I.C.: n. 047631015. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  19A07428

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Peptazol»    

      Estratto determina IP n. 794 del 12 novembre 2019  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero di 
identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
CONTROLOC 20, GASTRO-RESISTANT 28 tablets dalla Polonia con 
numero di autorizzazione 4787, intestato alla società Takeda Pharma 
SP. z.o.o e prodotto da Takeda GmbH (DE) e da Delpharm Novara (IT), 
con le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide 
ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: New Pharmashop S.r.l. con sede legale in CIS di Nola 
Isola 1, Torre 1, int. 120, 80035 Nola (NA). 

 Confezione: PEPTAZOL «20 mg compresse gastro resistenti» 14 
compresse in blister al/al. 

 Codice A.I.C.: n. 048032015 (in base 10) 1FTU8H(in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa gastroresistente. 
  Composizione: ogni compressa gastroresistente contiene:  

 principio attivo: 20 mg di pantoprazolo (come sodio sesquidrato); 
 eccipienti: nucleo: sodio carbonato anidro, mannitolo (E421) 

crospovidone, povidone K90, calcio stearato. 
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 Rivestimento: ipromellosa, povidone K25, titanio diossido (E171), 
ossido di ferro giallo (E 172), glicole propilenico, acido metacrilico-
etilacrilato copolimero (1:1), polisorbato 80, sodio laurilsolfato, 
trietilcitrato. 

 Inchiostro di stampa: gommalacca, ossido di ferro rosso, nero e 
giallo (E172), ammoniaca soluzione concentrata. 

 Officine di confezionamento secondario 
 Pharm@Idea S.r.l., via del Commercio n. 5 25039 Travagliato (BS); 
 S.C.F. S.r.l., via F. Barbarossa n. 7, 26824 Cavenago d’Adda - LO 
 Pharma Partners S.r.l., via E. Strobino n. 55/57, 59100 Prato. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: PEPTAZOL «20 mg compresse gastro resistenti» 14 
compresse in blister al/al. 

 Codice A.I.C.: n. 048032015. 
 Classe di rimborsabilità: C(nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: PEPTAZOL «20 mg compresse gastro resistenti» 14 
compresse in blister al/al. 

 Codice A.I.C.: n. 048032015. 
 RR - Medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A07429

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Peptazol»    

      Estratto determina IP n. 795 del 12 novembre 2019  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero di 
identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
CONTROLOC 40 - GASTRO-RESISTANT, 40 mg, 28 tablets dalla Po-
lonia con numero di autorizzazione R/6898, intestato alla società Take-
da Pharma SP. Z.O.O. e prodotto da Takeda GmbH (DE) e da Delpharm 
Novara (IT), con le specificazioni di seguito indicate a condizione che 
siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determina. 

 Importatore: New Pharmashop S.r.l. con sede legale in CIS di Nola 
Isola 1, torre 1, int. 120, 80035 Nola (NA). 

 Confezione: PEPTAZOL «40 mg compresse gastro resistenti» 14 
compresse in blister al/al. 

 Codice A.I.C.: n. 048032027 (in base 10) 1FTU8V(in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa gastroresistente. 
  Composizione: ogni compressa gastroresistente contiene:  

 principio attivo: 40 mg di pantoprazolo (come sodio sesquidrato); 
 eccipienti: nucleo: sodio carbonato anidro, mannitolo (E421) 

crospovidone, povidone K90, calcio stearato; 
 rivestimento: ipromellosa, povidone K25, titanio diossido 

(E171), ossido di ferro giallo (E 172), glicole propilenico, acido meta-
crilico-etilacrilato copolimero (1:1), polisorbato 80, sodio laurilsolfato, 
trietilcitrato. 

 Inchiostro di stampa: gommalacca, ossido di ferro rosso, nero e 
giallo (E172), ammoniaca soluzione concentrata. 

 Officine di confezionamento secondario 
 Pharm@Idea S.r.l., via del Commercio n. 5, 25039 Travagliato 

(BS); 
 S.C.F. S.r.l., via F. Barbarossa n. 7, 26824 Cavenago d’Adda 

- LO; 
 Pharma Partners S.r.l., via E. Strobino n. 55/57 59100 Prato 

(PO). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: PEPTAZOL «40 mg compresse gastro resistenti» 14 
compresse in blister al/al. 

 Codice A.I.C.: n. 048032027. 
 Classe di rimborsabilità: C(nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: PEPTAZOL «40 mg compresse gastro resistenti» 14 
compresse in blister al/al. 

 Codice A.I.C.: n. 048032027. 
 RR - Medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’AIC nel 
Paese dell’Unione europea/spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A07430
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        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Tobral»    

      Estratto determina IP n. 784 del 6 novembre 2019  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero di 
identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le TOBREX EYE DROP SOLUTION 0,3% - 5 ml dalla Grecia con 
numero di autorizzazione 47835/14 ottobre 2008, intestato alla società 
Novartis (Hellas) A.E.B.E e prodotto da Alcon Couvreur N.V. S.A. Bel-
gium e da Alcon Cusi S.A., Barcelona, Spain, con le specificazioni di 
seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: New Pharmashop S.r.l. con sede legale in CIS di Nola 
Isola 1, torre 1, int. 120, 80035 Nola (NA). 

 Confezione: TOBRAL «0,3% collirio, soluzione» flacone conta-
gocce 5 ml. 

 Codice A.I.C.: n. 043317039 (in base 10) 199XTH(in base 32). 
 Forma farmaceutica: collirio, soluzione. 
  Composizione: 100 ml contengono:  

 principio attivo: tobramicina 0,3 g; 
 eccipienti: tyloxapol, benzalconio cloruro, acido borico, sodio 

solfato anidro, sodio cloruro, acido solforico e idrossido di sodio per 
l’aggiustamento del pH, acqua depurata. 

 Officine di confezionamento secondario 
 Pharm@Idea S.r.l., via del Commercio n. 5, 25039 Travagliato 

(BS); 
 Pharma Partners S.r.l., via E. Strobino n. 55/57, 59100 Prato 

(PO); 
 S.C.F. S.r.l., via F. Barbarossa n. 7, 26824 Cavenago d’Adda 

- LO; 
 De Salute S.r.l., via Biasini n. 26, 26015 Soresina (CR). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: TOBRAL «0,3% collirio, soluzione» flacone conta-
gocce 5 ml. 

 Codice A.I.C.: n. 043317039. 
 Classe di rimborsabilità: C(nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: TOBRAL «0,3% collirio, soluzione» flacone conta-
gocce 5 ml. 

 Codice A.I.C.: n. 043317039. 
 RR - Medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’AIC nel 
Paese dell’Unione europea/spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A07431

        Rettifica dell’estratto della determina V&A IP n. 1644 del 
7 settembre 2015, concernente l’autorizzazione all’impor-
tazione parallela del medicinale per uso umano «Depa-
kin».    

      Estratto determina IP n. 788 del 6 novembre 2019  

 È rettificata, nei termini che seguono, la determina V&A IP n. 1644 
del 7 settembre 2015, concernente l’autorizzazione all’importazione 
parallela del medicinale DEPAKIN CHRONO 300 mg tabletten met 
verlengde afgifte/retardtabletten (comprimes a liberation prolongee) 50 
tabs dal Belgio con numero di autorizzazione BE166512, importatore 
Farma 1000 S.r.l., il cui estratto è stato pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale    - Serie generale n. 234 dell’8 ottobre 2015, ove riportato:  

 vista la nota del Fagg - Afmps Belgium del 18 ottobre 2011 con-
cernente le informazioni sul medicinale DEPAKIN CHRONO 300 mg 
tabletten met verlengde afgifte/retardtabletten (comprimes a liberation 
prolongee) 50 tabs dal Belgio con numero di autorizzazione BE166512 
intestata alla società Sanofi Belgium e prodotta da Sanofi-Aventis 
Fawdon (UK), Sanofi Winthrop Industrie (FR); 

  leggasi:  

 vista la nota del Fagg - Afmps Belgium del 27 aprile 2015 con-
cernente le informazioni sul medicinale DEPAKIN CHRONO 300 mg 
tabletten met verlengde afgifte/retardtabletten (comprimes a liberation 
prolongee) 50 tabs dal Belgio con numero di autorizzazione BE166512 
intestata alla società Sanofi Belgium e prodotta da Sanofi-Aventis 
Fawdon (UK), Sanofi Winthrop Industrie (FR) e da Sanofi-Synthelabo 
Limited (UK); 

  È inoltre modificato l’art. 5 in:  

 le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio. 

  Disposizioni finali  

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre la relativa determina sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  19A07432
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    ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA

      Indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati relativi al mese di ottobre 2019 che si pubblicano ai sensi 
dell’art. 81 della legge 27 luglio 1978, n. 392 (Disciplina delle locazioni di immobili urbani), ed ai sensi dell’art. 54 della 
legge del 27 dicembre 1997, n. 449 (Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica).    

      Gli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, senza tabacchi, relativi ai singoli mesi del 2018 e 2019 e le loro variazioni 
rispetto agli indici relativi al corrispondente mese dell’anno precedente e di due anni precedenti risultano:  

   

    
  19A07440

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    

     In data 18 novembre 2019 il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale ha concesso l’   e    xequatur    al signor Youssef Mhanna, 
console onorario della Repubblica Libanese in Venezia.   

  19A07448

        Rilascio di     exequatur    

     In data 18 novembre 2019 il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale ha concesso l’   exequatur    al signor Vittorio Genna, 
console onorario di Ungheria in Napoli.   

  19A07449

        Rilascio di     exequatur    

     In data 18 novembre 2019 il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale ha concesso l’   exequatur    alla sig.ra Catriona Eliza-
beth Graham, console generale del Regno unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord in Milano.   

  19A07450  
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